Una lezione multimediale. Con guida pratica all’uso delle risorse di brunomondadoristoria.it
Testo di Lino Valentini
Il professor Valentini insegna storia e filosofia al liceo classico Zucchi di Monza. È collaboratore di Per la Storia Mail nelle sezioni “Agenda” e “Vetrina”.
L’accesso al sito brunomondadoristoria.it avviene dopo la registrazione, che si effettua con pochi e semplici passaggi.
Nel sito, dedicato agli insegnanti, i materiali didattici sono ordinati per periodo storico. Le aree a disposizione sono sette: da “Preistoria e prime civiltà” fino a “Il Novecento e il mondo attuale”.
Simuliamo una lezione multimediale di storia contemporanea: clicchiamo sul pulsante vai di “Il Novecento e il mondo attuale (XX-XXI secolo)” e iniziamo il nostro percorso.

Studiamo, come premessa indispensabile, le opportunità didattiche a nostra disposizione, per saperle impiegare consapevolmente preparando una lezione multimediale da proporre alla classe. La pagina offre ben dieci raggruppamenti di materiali didattici per sviluppare e approfondire gli eventi e i temi storici di nostro interesse. Questi raggruppamenti non vanno intesi come compartimenti stagni, isolati l’uno dall’altro. Le risorse, infatti, possono e devono essere combinate e relazionate tra loro, in molteplici modi differenti, in modo da soddisfare diverse esigenze didattiche. Questo interagire tra i contenuti ci permetterà di produrre percorsi complessi e variegati, in grado di coinvolgere e stimolare la classe.
A fini della nostra simulazione, scegliamo di preparare una lezione multimediale sugli argomenti del nazismo e della Seconda guerra mondiale, tramite una presentazione in PowerPoint o un documento Word. Saranno necessari, per un’efficace presentazione multimediale, un computer con un collegamento a Internet (possibilmente a media-alta velocità), programmi Office d’uso comune e un videoproiettore collegato al computer.

Per cominciare, possiamo esaminare la sezione Carte. Qui troviamo una grande quantità di ottime carte storiche e tematiche, spiegate con adeguate didascalie. Riteniamo importante illustrare, per dare un’immediata forza e chiarezza espositiva alla lezione, la situazione geopolitica dell’Europa degli anni trenta. Per fare questo, per esempio, selezioniamo la carta La Germania alla vigilia della Seconda guerra mondiale e la copiamo nella nostra presentazione. È possibile fare la stessa operazione con il testo della didascalia per poi, magari, modificarlo, aggiungendo o togliendo contenuti, per le nostre finalità didattiche.
Il sito offre anche un efficace motore di ricerca interno. Per esempio, scegliendo l’opzione ricerca avanzata, possiamo selezionare un periodo storico di nostro interesse e un argomento, in questo caso “nazismo”. Dando queste indicazioni è possibile trovare negli archivi, ordinati per materiali didattici, una molteplicità di risorse riguardanti il tema desiderato. Nel nostro caso abbiamo la possibilità di trovare altre carte, come I lager nazisti, Seconda guerra mondiale: le conquiste dell’Asse fino al 1942 e Il crollo dell’Asse (1943-45).
Decidiamo di proseguire la nostra lezione introducendo il concetto di totalitarismo, decisivo per comprendere la potenza della Germania nazista e il suo regime. A questo proposito, possiamo avvalerci efficacemente di diverse risorse presenti nel sito.
Tornando all’area dedicata al periodo storico “Il Novecento e il mondo attuale” possiamo scegliere due presentazioni in PowerPoint: Democrazia, comunismo, fascismi e La Seconda guerra mondiale.
Entrambe le presentazioni hanno schemi e mappe concettuali che possono estendere ed arricchire la nostra lezione. I diagrammi di flusso, illustrati nelle diapositive, sul modello di stato nazista risultano essere uno strumento grafico molto utile per rappresentare visivamente i nessi concettuali tra gli eventi. Queste mappe possono diventare un possibile modello per costruirne di proprie. Devono insegnare, innanzitutto, a produrre legami logici e causali tra gli avvenimenti e i problemi storici. Può essere utile, quindi, personalizzare e adattare le mappe e i diagrammi di una diapositiva della presentazione secondo gli obiettivi conoscitivi della propria lezione, aggiungendone, se è il caso, delle nuove. La nostra lezione sta, così, prendendo una forma più articolata e compiuta, mettendo in relazione carte, testo e strutture concettuali.
Altri materiali didattici a nostra disposizione sono i Dossier con documenti. Scegliamo il dossier La repubblica di Weimar (1918-1933) per raccogliere informazioni riguardanti la nascita e lo sviluppo dell’ideologia nazista. Da qui è possibile selezionare e copiare le parti di testo che riteniamo più interessanti. Una delle principali caratteristiche dei dossier è quella di contenere parole attive che rimandano ai Dizionari (storia antica, moderna e contemporanea, storiografia). Testi di dizionario come Nazionalsocialismo e Adolf Hitler, oppure documenti storiografici richiamati dal testo come L’avvento di Hitler era inevitabile?, dello storico Martin Broszatz, possono essere utilizzati per approfondire le definizioni e ampliare le fonti storiche.
Una ricca documentazione si trova anche in altre due sezioni: Fonti (fonti primarie e storiografia, con introduzioni; nel nostro caso ci sono 14 documenti sul tema del nazismo) e Percorsi fra storia e attualità, a loro volta collegati alla sezione Storia sui giornali, che contiene una rassegna stampa di argomento storico aggiornata due volte alla settimana. Nel nostro caso può essere interessante uno sguardo al percorso Lo sterminio degli ebrei. Per non dimenticare.
Queste risorse permettono di passare con facilità da un tema all’altro. Non solo: gli studenti imparano, così, a uscire da una forma cognitiva nozionistica e chiusa in se stessa per passare a un uso critico e mediato delle conoscenze. Passaggio obbligato per formare liberi e consapevoli cittadini. 

Continuiamo e concludiamo la preparazione della nostra lezione multimediale. La ricca sezione Leggere di storia fa al caso nostro. Qui troviamo molte recensioni collegate al tema di nostro interesse, come Hitler di Ian Kershaw oppure il Dizionario dei fascismi. La lettura delle recensioni può essere utile per creare testi di nostra produzione e collegamenti ipertestuali. 

Da non perdere, poi, la possibilità di completare la presentazione del nostro argomento mediante la visione, e magari il dibattito, di un film. Il sito, a questo proposito, nella sezione Ciak sulla storia, ne consiglia diversi. Per esempio, sul tema della Shoah ne troviamo quattro, da Schindler’s list di Steven Spielberg ad Arrivederci ragazzi di Louis Malle. Sintetici riassunti delle trame aiutano a ricostruirne il contesto storico. È anche possibile acquistare online questi libri e Dvd, cliccando sul link che manda al sito Ibs.it (internet bookshop). 

La nostra simulazione si ferma qui. Le risorse web permettono di costruire attivamente un percorso didattico, connettendo in modo creativo una molteplicità di materiali. Per fare tutto questo bastano poche e basilari competenze informatiche. L’efficacia di una lezione multimediale dipende dalla nostra capacità di dare unità e organicità comunicativa al percorso prodotto. Il lavoro intende suscitare interessi e stimoli culturali negli allievi, mediante le potenzialità di strumenti ormai familiari al loro modo di ragionare e vedere la vita, senza mai perdere di vista il rigore storico e la coerenza argomentativa.
Guida pratica all’uso delle risorse di brunomondadoristoria.it
- Registrarsi al sito Dal sito pbmstoria.it, cliccare sul link Registrati ora e seguire le chiare istruzioni per la compilazione dei campi e l’invio del modulo on line. La registrazione è gratuita; permette l’accesso a tutti i materiali del sito PBM Storia e a tutti i servizi offerti dai siti del gruppo, oltre che di ricevere mensilmente la Newsletter.
- Selezionare e copiare carte Posizionarsi sulla carta, cliccare con il pulsante destro del mouse e scegliere il comando Copia immagine dal menu. Aprire, poi, la pagina di destinazione (una diapositiva in PowerPoint o un file Word) e sempre col pulsante destro, usare il comando incolla. Nei sistemi operativi Mac OS X è possibile trascinare direttamente la carta dalla pagina Internet alla destinazione. Nei sistemi operativi Windows, la stessa operazione produrrà un collegamento all’immagine. È pure possibile, usando sempre il menu del pulsante destro, salvarla (comando Salva immagine) in una cartella del disco.

- Utilizzare il motore di ricerca Il motore di ricerca si trova in alto a sinistra della pagina del sito. È possibile effettuare una ricerca semplice, digitando il termine desiderato, o una ricerca avanzata.  Con questa modalità è possibile trovare un preciso oggetto, filtrandolo tra i periodi storici, gli argomenti, i materiali didattici e i luoghi. I quattro parametri possono essere variamente combinati insieme.
- Utilizzare PowerPoint È un semplice programma che consente di creare presentazioni, articolate in sequenze di diapositive. È molto efficace dal punto di vista didattico, in quanto dà la possibilità di presentare gli argomenti in maniera multimediale e ipertestuale collegando tra loro testi, forme grafiche, immagini, animazioni, musiche e filmati, oltre che link a siti web. Tutto questo, se ben strutturato da parte dell’insegnante, ha la forza di catturare l’attenzione e l’interesse degli allievi.

- Personalizzare una diapositiva in PowerPoint Per copiare una diapositiva, basta posizionarsi su di essa e col pulsante destro del mouse cliccare sul comando Duplica. Una volta creata una copia è possibile intervenire sulle forme del diagramma da modificare, digitando il nuovo testo. Per creare nuove forme e nuovi nessi logici, basta usare il comando Forme, dal menu Inserisci, e scegliere la più adatta agli scopi. 

- Che cos’è una parola attiva È un link ipertestuale. Il collegamento - riconoscibile generalmente da un colore diverso del testo o da una sottolineatura - ha lo scopo di condurre il lettore verso nuove informazioni (documenti, immagini, grafici ecc.). Si crea così un ipertesto con una fitta rete di connessioni contenutistiche. 

- Fare collegamenti ipertestuali Per creare un collegamento ipertestuale nelle diapositive PowerPoint o in un documento Word, basta selezionare la parola prescelta e dal menu Inserisci cliccare su Collegamento ipertestuale. Si aprirà un finestra che chiederà di digitare l’indirizzo della pagina web, del file o del segnalibro a cui rimandare il collegamento.

POSTILLA I materiali possono facilmente migrare da *.pdf (Adobe Acrobat) a *.doc (Word) con poche semplici operazioni. Basta selezionare il testo utile, col pulsante destro del mouse cliccare sul comando Copia negli appunti o Copia immagine negli appunti e poi incollare il testo o l’immagine nelle pagine di un file Word. Sul mercato informatico del software esistono programmi gratuiti (freeware) che convertono il testo da un formato all’altro. Basta scaricarli da Internet, dopo una semplice ricerca su Google.

Ricordiamo che l’Editore autorizza la riproduzione dei materiali ai soli fini didattici.
